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ORARIO    

DELLE SS. MESSE 

FERIALI 

lunedì, mercoledì e 
venerdì: ore 18.00 

martedì, giovedì  e 
sabato: ore 8.00 
 

Sabato e prefestivi 
 ore 18.00 

DOMENICA 
ore 9 – 11 - 18 
 

CONFESSIONI 

Venerdì  dalle ore 
16,00 alle ore 18 
 

SABATO 
ore 17,30 alle 18 
(e su richiesta) 

 LITURGIA DELLE ORE  
Lodi : martedì–    gio-
vedì– sabato — 

    Ore 7.40 

ADORAZIONE  
venerdì 
dalle ore 17alle 18 
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Dicembre 2024 

IL VERO NOME DELLA PACE 

 Per questi nostri giorni e per questa ricorrenza che ci attende … per il Natale che an-

cora una volta si ripresenta alle porte di casa nostra… Forse sarò banale, ma non riesco a 

dire altra parola se non questa: “Pace”. Pace con la P maiuscola però. Perché per il cristiano 

la pace non è solo una  bella parola, non è una idea astratta, non è neppure assenza di 

guerra o armistizio o “tregua”! 

 Essa è una persona: meglio, è Dio stesso che prende una carne e che viene a farci 

vedere la nostra origine, il modo di interpretare la vita e le relazioni. E’ Dio stesso che viene 

a mostrarci il nostro destino: la meta ultima, il senso, il “per sempre” ora raggiungibile. 

  Riconoscere il passaggio di Cristo può evitare tante sofferenze e lutti: è così nel pic-

colo della nostra vita, come nelle storie delle grandi nazioni e popoli. Gesù piange sulla città 

di Gerusalemme perché nei giorni in cui l’ha visitata, è stata incapace di riconoscerlo: Lui 

che era ed è il principe della pace … preferendo invece il principe di questo mondo. 

 “Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa  dicendo: «Se avessi compre-

so anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi 

occhi.  Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, ti assedieranno 

e ti stringeranno da ogni parte;  distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno 

in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata» (dal van-

gelo di Luca 19,41-44).  

 Questa scena non riguarda solo la terra di Palestina di tanti secoli fa o del nostro 

tempo: riguarda tutte le terre geografiche ed 

esistenziali. Riguarda il mondo. Ripeto, sarò    

banale … ma è necessario più che mai (se 

non per amore, almeno per necessità) far 

entrare il Figlio di Dio nella nostra carne: 

diamogli voce, braccia e piedi … Lui è la Pa-

ce.  

 Solo così a partire da ciascuno di noi 

fino ad arrivare al mondo intero  potremo 

diventare pace, portare la pace… non a pa-

role … ma nel concreto esistenziale.  

  Buon natale di pace a tutti voi, carissimi. 

       

            Don Vittorio   

 

    NOI   del  Crocifisso 
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I NOSTRI GIOVANI 

A PADOVA SULLE ORME DI S. ANTONIO 
              Da un paio di anni, ai ragazzi che finiscono le superiori  (oggi nati 2005-2001 indicativamente) l’Azione Cattolica 

propone l’incontro dei giovani universitari. Insieme con quelli della parrocchia di San Raffaele ci incontriamo uno o due 

sabati al mese dalle 10.30 fino alle 14.00 per confrontarci, riflettere, pranzare insieme e approfondire le tematiche della 

vita, guidati dai sacerdoti e dagli educatori. Domenica 3 novembre siamo andati insieme a Padova.        

 E’ stata una bella e soleggiata domenica “patavina”. Tra 

le  altre cose belle e interessanti, abbiamo visitato la Basilica 

di S.Giustina, co-patrona di Padova (forse è sconosciuto ai più, 

ma il Veneto accoglie le spoglie di due evangelisti: San Marco 

a Venezia è più famoso, ma proprio a Santa Giustina ci sono le 

spoglie di San Luca Evangelista!) e la Cappella giottesca degli 

Scrovegni (che emozione essere immersi nelle vicende della 

vita di Gesù e nel giudizio universale così come rappresentato 

da Giotto nei famosi muri della cappella!).  

 Nel pomeriggio, in compagnia di frate Mattia, la visita 

guidata alla Basilica del Santo (“il Santo” per antonomasia a 

Padova è Sant’Antonio) ci ha fatto scoprire delle meraviglie 

nascoste della storia di sant’Antonio e della Basilica che racco-

glie le sue spoglie mortali, a noi caro negli 800 anni del miracolo e viaggio a Rimini.        

A conclusione della giornata, la Santa Messa concelebrata anche da don Marco, nella basilica.   

Chi fosse interessato a partecipare al nostro gruppo di giovani universitari può contattare Filippo (338 219 4542) oppure 

sentire direttamente don Marco o don Vittorio per maggiori informazioni.                

         Filippo P. 

UDITE UDITE! E’ SBOCCIATO UN FIORE! 

 Il calicanto è una pianta che sboccia nelle fredde avversità 

dell’inverno con un appariscente e profumato fiore giallo. All’interno 

del nostro grande gruppo scout RN3, i ragazzi del noviziato 2024 

(nati nel 2008) hanno deciso il proprio nome traendo ispirazione pro-

prio da questo fiore: Noviziato Calycanthus, come augurio di poter  

essere sempre in grado di sbocciare e saper profumare anche in situazioni difficili.  

 Il Noviziato è un percorso funzionale alla transizione e maturazione verso nuo-

vi step di crescita (dai reparti verso i clan). Ad oggi,  il noviziato Calycanthus formato 

da ventiquattro ragazzi si è riunito, si è dato un’identità con nome e fazzolettone  e, 

attraverso esperienze comunitarie come uscite, giochi e tanta strada e trekking con 

zainone, sta consolidando le relazioni assaporando  la natura e  l’aiuto reciproco.   

Nelle ultime settimane, i tre maestri dei novizi (capi ed educatori), stanno orientando 

il focus sul far conoscere e vivere ai ragazzi il “servizio”, proponendo testimonianze 

da realtà del nostro territorio che si occu-

pano di accoglienza, solidarietà, fragilità e 

povertà. La strada, simbolo e strumento 

della branca RS, è appena iniziata per que-

sta nuova comunità;  e anche se non sarà  

sempre a ciel sereno, non ci resta che augu-

rare loro,  in stile scout ,  “buona strada”.                                

                         Simone (Jorghe) 

Un gesto educativo!  
      Lo scorso 1° dicembre, tutti 
i  bambini della scuola primaria 
Rodari hanno fatto, per il quinto 
anno consecutivo, una raccolta 
di viveri per la nostra Caritas 
parrocchiale.  
È un gesto che non esprime solo 
la solidarietà ma anche un desi-
derio di educarci all'attenzione 
all'altro e ad uscire da noi stessi.  



    UN PO’ DI NOI 

 Il 14 novembre c’è stata la visita pastorale del no-
stro Vescovo Nicolò, dove ha espresso il grande desiderio 
di rilanciare le zone pastorali insieme alle 4 parrocchie del-
la nostra zona.   

 “Perché esiste la Chiesa?” E’ partito così, a bruciape-
lo, il nostro Vescovo, andando subito all’essenziale: “Lo 
scopo ultimo della Chiesa è missionario: condividere que-
sto bene prezioso che è la nostra amicizia con Gesù .  Noi 
siamo Gesù. Attraverso il nostro modo di pensare, reagire, 
amare, riusciamo a far trasparire che c’è qualcun Altro che 
vive in noi.  Questo è l’unico scopo per cui facciamo tutto.   

 Quando gli uomini 
incontrano Cristo la vita 
cambia perché vivere con 
Lui è diverso, molto diver-
so, da vivere senza di Lui”.   

 Questo apre quindi 
la domanda: se il mondo 
può incontrare Gesù attra-
verso di noi, come essere 
missionari “tonici”?  Prima 
ci ha dato i criteri perché 
questo avvenga:  

 PRIMO: aiutandoci 
tra noi a esserlo.  “La zona 
pastorale appartiene alla categoria PROSSIMITÀ. Quattro 
parrocchie vicine si devono aiutare. Questa comunione è il 
grande desiderio di Dio.  E deve essere una testimonianza. 
Non è facile ma lo Spirito Santo nella Cresima ti ha dato la 
forza di vivere così”.   

 SECONDO: valorizzando tutti. “Lo Spirito soffia in 
tutti. Io da solo non posso esaurire la ricchezza dello Spirito 
Santo.  Abbiamo sempre bisogno che qualcun altro ci sfidi”.  
Poi ci ha lasciato una proposta “percorribile, utile e neces-
saria”: Eucarestia, dialogo e formazione.  
 “Innanzitutto ritrovarsi ogni intanto a celebrare l’Eu-
caristia insieme con le altre parrocchie. Perché è l’Eucari-
stia la fonte dell’unione.  Il Signore nutre il suo popolo du-
rante la Messa, lo rinnova, e poi lo manda. Tutte le messe 
dovrebbero essere la festa del Signore Risorto.   

    Tertuliano diceva che la gente si convertiva per la 
bellezza delle Messe”.  
 Le persone che svolgono dei servizi in parrocchia 
“devono essere sostenute; quelli che fanno lo stesso servi-
zio dovrebbero incontrarsi e confrontarsi: I catechisti, i 
cori, gli animatori ed educatori dei giovani, quelli che se-
guono la Caritas, ecc.  Bisogna offrire spazi di confronto. 
 L’andare da soli non mi sembra che risponda ad una logi-
ca evangelica”.   
 A continuazione si è aperto un dialogo molto franco 
nel quale alcuni parrocchiani hanno posto diverse questio-
ni importanti come quella dell’unità dentro la propria par-

rocchia, l’urgenza educativa 
dei nostri ragazzi, la formazio-
ne degli adulti e l’attenzione ai 
poveri.  
 Questi interventi hanno 
dato spunto al nostro Vescovo 
per offrire delle risposte ope-
rative e sottolineare le que-
stioni di fondo.  
 Riguardo al Dopocresi-
ma: chiedere alle persone del-
le altre parrocchia cosa fanno. 
Incontrarsi, pregare insieme, 
fare la comunione.  Fare delle 
cose serie “perché la questio-

ne è seria e bisogna farle bene.  Se i processi di discerni-
mento sono fatti bene, sono certo che lo Spirito Santo ci 
illuminerà”.  
 Riguardo agli adulti e alle famiglie: offrire degli spa-
zi d’incontro e di amicizia.  Incontrarsi anche fra le perso-
ne che hanno lo stesso mestiere (infermieri, avvocati, 
ecc.)  
 Riguardo ai poveri: Oggi ci sono tanti nuovi tipi di 
povertà, povertà educative, ubriachi, drogati, violenti. 
“Dobbiamo aver gli occhi ben aperti”.   
 Infine, ha insistito sul fatto che “per rendere visibi-
le Gesù al mondo dobbiamo prepararci. Il regno di Dio è 
in mezzo a noi.  A noi il compito di renderlo visibile e vivi-
bile.  Ci aspettano le altre migliaia di persone della nostra 
città”. 

“PER RENDERE VISIBILE GESU’AL MONDO ” 

      Da domenica 24 novembre  la chiesa riminese 

può contare con 53 nuovi ministri:   12 Accoliti di 

cui 8 donne (per la prima volta), 12 Lettori di cui 

10 donne, e ben 29 Ministri straordinari   dell’Eu-

caristia  di cui 22 donne.! 

     Della nostra parrocchia:  Eleonora Foggiato  

Lettrice (già Ministra dell’Eucaristia) e  Isabella  

Mancino Ministra dell’Eucaristia).  

NUOVI MINISTRI  

NELLA NOSTRA DIOCESI  

 



INCONTRIAMOCI 

IN PREPARAZIONE AL NATALE... 

Tutti i sabati di Avvento alle 17,30  (prima della Santa Messa ) 

                         Liturgia del Lucernario e Vespri solenni 
 
Sabato 14 ore 19,00 Veglia di Avvento in preparazione al Natale   
                                (a seguire, cena “portarella” nel teatro parrocchiale)                                                                          

Domenica 15 Benedizione  statuine dei Gesù Bambino a tutte le messe 

Domenica 15 ore 16,00   Concerto di Natale coro Carla Amori 

Martedì 17 ore 21,00     Vieni e vedi. La spiritualità della creazione  

Giovedì 19 ore 20,45        Veglia penitenziale  

Venerdì 20 ore 17,00       Adorazione Eucaristica (S. Messa ore 18:00) 

Sabato 21 ore 15.30         Canti natalizi per bambini 

Martedì 24 ore 22,30       Veglia di Natale con canti della tradizione    

Martedì 24 ore 23,00        Messa della Santa notte di Natale 

 Gruppi famiglie crescono 
 Lo sapevate che nella nostra parrocchia abbiamo un gruppo di 
famiglie “senior” e uno “junior”?  
Ogni gruppo s’incontra una volta al mese con l’obiettivo di crescere 
nella fede, come coppie e come genitori.  “Il gruppo senior è nato una 
quindicina di anni fa dall’idea iniziale di qualche famiglia di passare 
del tempo insieme dedicato al confronto e alla preghiera mentre i 
figli giocavano insieme in parrocchia” ci racconta Carla.  “Non tutti i 
componenti del Gruppo abitano nella nostra zona, ma sono comun-
que legati alla Comunità perché fanno servizio qui, o perché i figli 
frequentano i gruppi parrocchiali, o semplicemente perché affeziona-
ti alla nostra parrocchia.  Durante l’anno facciamo anche gite o uscite 

insieme per visitare luoghi significativi, per incontrare testimonianze 
interessanti o altre comunità o semplicemente per passare una giorna-
ta insieme in mezzo alla natura”.   
 Il tempo passa, i figli crescono, cambiano le tematiche da condi-
videre.  Ed è così che più di un anno fa’ nasce un nuovo gruppo di fami-
glie giovani. Ce lo facciamo raccontare da Elena: “Crediamo che la fe-
de, condivisa e vissuta insieme, sia una forza che ci sostiene nelle sfi-
de quotidiane.  Nei nostri incontri riflettiamo anche sul proprio rappor-
to di coppia, sulle difficoltà e sulle gioie del cammino coniugale. Proprio 
dalla condivisione si può constatare che i problemi e le difficoltà delle 
coppie sono molto comuni e condividerle aiuta a superarle.   
 Questo aiuta a rafforzare i legami che ci uniscono non solo come 
famiglie, ma anche come comunità cristiana.  E poi ceniamo sempre 
insieme, per dedicarci un momento di convivialità e relax in compagnia. 
Il nostro gruppo è sempre aperto ad accogliere nuove famiglie.”  

 Il Giubileo 2025 si aprirà 
ufficialmente il 24 dicembre 2024 
alle ore 19.00, con il rito di Aper-
tura della Porta Santa della Basili-
ca Papale di San Pietro da parte 
del Santo Padre, che a seguire 
presiederà la celebrazione della 
Santa Messa nella notte del Nata-
le del Signore all'interno della Ba-
silica.  


